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..-.»'>•:•. La Pistoiese 
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adesso sogna 
:Ha raggiunto il terzo posto, anche se in condo­
minio - Pisa ancora saldo in vetta alla « C-1 » 

A ' i . O n •• T : i r > ' ' M i ' • J i . 

Pistoiese al terzo posto-
Con il pareggio esterno sul 
campo del Rlminl gli aran­
cioni hanno agganciato il 
Pescara, sconfitto in caga 
dall'imprendibile * Udinese, 
ed ora cominciano davvero 
a credere al gran balzo ver­
so la serie A. - V >*• 

Al t raguardo finale man­
cano ancora sei tappe e può 
succedere di tutto, però 
la squadra più in salute 
sembra proprio quella del 
presidentissimo Melani: 
non perde da . un secolo. 
vince in casa e pareggia 
fuori, sale su in classifica 
sulle ali di un crescendo 
rossiniano di entusiasmo. 

Pare proprio che non 
manchi nulla per entrare 
tr ionfalmente nell'olimpo 
del calcio e a noi l'irresisti­
bile ascesa dell'I 1 toscano 
riguarda un po' il viag 
gio dantesco nel regni del­
l 'oltretomba: prima l'infer­
no della serie D poi gli an- i 
ni trascorsi nel purgatorio 
della C e della B ora l'arri­
vo sulla soglia della beati­
tudine celeste. 

Tu t to il • contrario della 
povera Lucchese che è ri­
piombata davanti alla so­
glia dell'inferno, sospinta­
vi a colpi di goal dagli un­
dici terribili diavoli del 
Campobasso. 

Costoro sono arrivati a j 
Porta Elisa munit i di cor : j 
na, coda e forcone, e han- j 
no inflitto alla squadra di i 
Menegalli un 'al t ra terribile ! 
sconfitta che riduce al lu- ' 
micino tut te le speranze di / 

salvezza. Deve stare atten­
to anche l'Arezzo, che. mal­
grado il l icenziamento del­
l 'allenatore. è s ta to sonora­
mente bastonato a Salerno 
ed è ormai Invischiato nel­
la lotta per non cascare in 
C 2. 

In testa il Pisa si è fat­
to prendere un punto in 
casa del Barletta, il Mate-
ra ha perso a Reggio Cala­
bria, mentre il Catania vit­
torioso si è rifatto sotto 
con toni minacciosi. La pro­
mozione a noi sembra an­
cora tu t ta da giocare anche 
se i toscani possono conta­
re su due puntlcini di van­
taggio sulla terza In clas­
sifica. 

Ma è In C 2 che l'incer­
tezza sul successo finale 
sfiora quella che si respira 
leggendo un intricato li­
bro giallo. 

Mancano solo quat t ro 
giornate alla fine, ma tut to 
è ancora avvolto nella neb­
bia del mistero. 

I posti disponibili sono 
due ma ci sono tre squadre 
appaiate in testa, altre due 
seguono ad un punto, una 
al tra infine tallona a due 
lunghezze. 

Domenica poi ne sono 
successe di tut t i i colori: il 
Montecatini ha pugnalato 
una Carrarese che sembra­
va ormai lanciata verso la 
promozione, la Cerretese 
ha vinto di prepotenza a 
Olbia, agganciando gli a 
puani. la Sanremese è an­
data a bastonare 11 Monte­
varchi ed è sa l ta ta anche 

essa in testa alla fila. 
Imperia e Sangiovanne-

se. dal canto loro, si sono 
divise salomonicamente il 
bottino e restano li ad un 
solo metro dalla vetta. In 
questi casi è impossibile 
fare pronostici. 

E' probabile che. come 
In ogni giallo che si rispet­
ti. i volti dei due « assas­
sini > si scopriranno solo 
all 'ultimo fonogramma. 

La Carrarese e la Cerve-
tese sembrano favorite, ma 
l 'Imperia è sempre guar­
dinga. 

La verità è prossima, il 
morale è alle stelle. 

La sorpresa maggiore 
verrebbe comunque dalla 
Cerretese. una squadra 
che rappresenta solo 5 mi­
la abitanti- " 

Più chiare le acque del­
la serie D. Mancano due 
part i te alla fine e 11 Pietra-
san ta appare ormai pro­
mosso. mentre sembra an­
cora difficile la posizione 
della Rondinella. 

Domenica i fiorentini so­
no s tat i mal ignamente 
sgambet ta t i dal Sant'Ele-
na. la squadra con la qua 
le avevano fatto coppia 
fissa da tanto tempo. 

Ora la povera Rondine ri­
schia di finire in gabbia. 
di perdere anche il secon­
do posto e di mancare la 
promozione in C 2. Che bef­
fa sarebbe. E dire che di 
solito le rondini fanno pri­
mavera! 

V. p. . 
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Svanito l'obiettivo UEFA 
Paolo Carosi, l 'al lenatore della F iorent ina, sabato scorso 

nel compi lare la schedina del Totocalcio per « l 'Uni tà », per 
quanto r iguardava la par t i ta Inter-Fiorent ina aveva messo 
un 1 e un 2 ed aveva anche spiegato le ragioni di questa 
scelta: al la F iorent ina , se vuole sperare di partecipare alla 
Coppa UEFA un pareggio non va bene. 

O vince oppure r imane sconf i t ta. Cosa sia accadutoo a 
San Siro è ormai noto. 

La F iorent ina grazie ad un gol di rapina di Sella e ad 
una magistra le rete di Restel l i ( i l suo gol è stato premiato 
alla domenica sport iva ed è anche r isu l ta to i l migl iore del 
mese) si è assicurata i due punt i . 

Solo che il Napol i r iuscendo a pareggiare a Verona (cor­
rendo numerosi r ischi) non è stato superato. 

F iorent ina e Napol i hanno f in i to i l campionato a quota 
32 e al la Coppa UEFA vi parteciperanno ì napoletani grazie 
alla di f ferenza re t i . 

E' un peccato che la squadra viola non abbia potuto tor-
, nare nel g iro internazionale ma al lo stesso tempo.cred iamo 
- che ciò sia servi to da lezione per I d i r igent i per i l f u tu ro . 

Lo stesso Carosi ha già d ichiarato che al la F iorent ina 
edizione '79-'80 per poter competere con le mig l io r i occorrono 
almeno t re g iocator i : un difensore, un centrocampista da 
af f iancare a capi tan Antognoni ed un attaccante capace di 
realizzare a lmeno 10 gol a stagione. 

Un programma che non si presenta d i faci le realizza­
zione v is to i l def ic i t che presenta la società; una operazione 
ra f forzamento che però potrebbe anche ver i f icarsi se gl i 
< addett i ai lavor i * si sapranno muovere con accortezza alla 
r iaper tura delle l iste di t ras fer imento. 

i PRATO — 80 mila tesserati, 
15 cernitati territoriali, tra 
provinciali mandamentali e 

. zonali: J0 leghe sportive co-
Y struite nell'arco di due mesi. 

in discipline « nuove » .come 
I la ginnastica artistica. *•-
I E' la radiografia dell'UJSP 
l toscana, un'organizzazione 

che la dello sport un attività 
di massa non uno slogan ma 

! un fatto concreto e reale. • ' 
I problemi però non man­

cano. E soprattutto di questi 
si è discusso sabato scorso a 
Praio al circolo « La libertà » 
di Vlaccia. dove si è tenuta 
la prima conferenza di orga­
nizzazione dell'UISP. 

Un fatto significativo per 
questa associazione, una veri­
fica su tutta l'attività fin qui 
svolta, in preparazione della 
conferenza di organizzazione 
nazionale dell'AHCI che si 
t<;rrà • alla fine di giugno a 
Torino. 102 delegati in rap­
presentanza delle varie socie 
tà sportive, delie leghe han 
no partecipato a questa gior­
nata di discussione, in una 
città, è stato sottolineato, che 
è avanzata nel campo dell'at­
tivila sportiva come latto d. 
masAa. 

« La società sportiva prota­
gonista di un nuovo ruolo 
dello sport in Toscana » era 
qutsto il tema della cenfe 
lenza. La discussione aperta 
da una relazione del presi­
dente dell'UISP regionale Lo 
renzo Bani, ha analizzato sia 
gli aspetti organizzativi prò 
pi i dell'associazione, sia le 
lince di intervento per la rea­
lizzazione di un nuovo modo 
di intendere lo sport. 

Ncn è stato un atto con­
templativo dei pur importan­
ti risultati raggiunti, per sca­
vare al fondo delle questioni. 

Non poteva mancare un ri­
ferimento alla campagna elet­
torale. durante la quale, si è 
detto l'UISP non intende 
smobilitare ma presentarsi 
con una politica chiara e se­
ria. 

Quale politica? E' presup­
posto primo per costruire u-
na politica di cambiamento 
della società, vedere lo stato 
di salute organizzativo e poli­
tico dell'associazione. 

C'è stato — così si è e-
sprcsso il relatore —- un pe­
riodo dì stasi dell'associazio­
ne, ed una mancanza di ini­
ziative verso l'esterno. 

Come pure difficoltà ci so-
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Sport per tutti 
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Si è tenuta a Prato la prima conferenza di orga­
nizzazione • 102 delegati in rappresentanza del­
le; società sportive • Interrogativi e proposte 

no state nel fare avanzare il 
processo di unificazione con 
l'ARCI. che in passato in 
Toscana è avvenuto sopra la 
testa del movimento, soprat­
tutto a spese dell'UISP. che 
talvolta si è chiusa in se 
stessa. 

L'unificazione deve avvenire 
sui contenuti, ed è questo 
l'unico mcdo per superare le 
difficoltà del passato. 

Quali, però, i contenuti su 
cui sviluppale l'azione: e in 
che • direzione? La risposta è 
venuta imni-iiiatamente. 

Occorre, è stato detto nella 
relazione e negli interventi. 
riproporre un discorso al 
giovani, soprattutto commi­
surando ai loro problemi la 
nostra azione, anche quella 
nel campo sportivo. 
i' Le strutture del movimento 
associazionistico sono un 

grosso veicolo di aggregazio- ' 
ne, ma spesso non vanno al 
di là del servizi. 

Ciò che invece è necessario 
è riuscire a dare risposte 
nuove, ai problemi che questi 
giovani pongono, e in modo 
diverso dal passato. 

E per questo si deve pre­
stare particolare attenzione ' 
verso ì gruppi spontanei di I 
giovani. | 

La questione, per altro, ; 
non riguarda solo i giovani, i 
ma anche le donne. Anzi si 
sente forte l'esigenza di su­
perare il persistente maschi­
lismo che si ritrova nelle 
strutture dell'associazionismo. 
ostacolo all'iniziativa delle 
donne. Non solo, dicono al-
l'UISP. bisogna dare spazi di 
azione alle donne in tutte le 
strutture, ma impegnarsi in 

una campagna di sport per 
tutte lo donne. 

Cerne è possibile fare in '. 
moda,che la società sportiva ' 
e la stessa casa dei pcpolo 
possano :? assolvere questo 
ruolo? E'' emersa a questo ' 
punto, con chiarezza l'esigen- .., 
za di dar vita ad una nuova 
politica dello sport nel no­
stro paese.. ' . , ,; :; 

Bisogna mettere fine alla 
politica fin qui seguita, che ; 
ha avuto nel CONI la sua 
massima' espressione, e che 
riflette l'aspetto di una ge­
stione de.1 potere che ha ca­
ratterizzato per trent'anni il 
nostro • paese. L'UISP , non 
respinge l'agonismo, ma oc 
corre superare, è stato detto, 
la gestione dell'esistente che 
esclude una fascia ingente di 
persone da una pratica, spor­
tiva. . 

L'attività di massa, promo­
zionale dello sport come fat­
to di formazione culturale, 
oltreché fisico e di ricreazio­
ne. è l'obiettivo che l'UISP 
continua a perseguire, e che 
pone a base della sua azione*. 
Per farlo l'associazione deve 
recuperare, è stato pure det­
to. campi di azione che gli 
sono propri, soprattutto in 
Toscana, dove ci si trova in 
una situazione d'avanguardia, 
e dove si può portare un va 
lido contributo per lo svilup­
po di questa battaglia in sen­
so nazionale. 

Il dialogo con le federazio­
ni sportive del CONI, con il 
CONI stesso, deve continuare 
in un rapporto paritario e di 
piena autonomia, respingendo 
nuovi strumenti di vincolo 
sugli impianti sportivi, e so­
prattutto una lotta serrata al­
lo spreco e al privilegio. 

L'UISP continuerà a bat­
tersi contro il riconoscimento 
del CSAI, (confindustria), già 
avvenuto sulla testa di tutti. 
Con gli altri enti di promo­
zione è necessaria uno ricer­
ca del confronto, non però in 
astratto, ma sul concreto dei 
problemi, individuando preci­
si campi di azione delimitati 
con chiarezza, senza che si 
creino gabbie per nessuno 
come è avvenuto in passato. 

Ma quel che più conta è 
che bisogna costruire un am­
pio movimento, è stato detto, 
sui problemi dello sport. 

b. g. 

Non parlate di Robin Hoo, 
o di ouglielmu Teli con /or. 
perché s'innervosiscono, i 
non è proprio il caso: quan 
do fanno scoccare la micidia 
le freccia i cinghiali stramaz 
zano al suolo, e la loro arme 
e assai più polente che noi 
una scarica di pallettuni. 

Sono gli arcieri, sportiv 
puro sangue. * La caccia, si. 
c'è anche in Toscana, con ar 
co e frecce, ma non noi » 
Loro, sono gli sportivi, chia 
mateli pure 09 UTOS. che <"-
il loro nume d'arciere fioren 
tini alle maglie del duemila 

E' una compagninc di ap 
passionati, che per ' tirare 
frecce macina chilometri­
noti si guarda in faccia, nes , 
.suHO. .sono bambini e vecchi. 
uomini e donne, tutti impe­
gnati a tendere quanto più si 
può la corda e a fare centro. 

Nella vita- normale si ritro­
vano nei negozi. > a y.fare i 
commercianti, nelle fabbriche 
come operai o negli studi 
professionali, avvocati o dot­
tori. Ma ad ogni minuto libe­
ro scappano • nel negozietto 
archi e frecce del campione 
locale, dietro piazza San Fi 
reme, • •• t • •'•• ' . ' •- •< '.- \ 

E li li troviamo. E' la 
« prima compagnia arcieri 
città dì Firenze Ugo di To 
scatta ». in omaggio al nobile 

• lucchese che verso l'inno 
mille, stanco di Lucca, fu tre 
i primi a valorizzare la ;rìan 
dì Firenze (la sua statua è 
ancora nel cortile della pre­
tura). 

Quartiere 9: 
festa sportiva 

con nuoto 
e pallavolo 

E' nel piano dell» in iz ia t i ­
ve la « Festa dallo sport *7» ». 
organizzata dal Consiglio di 
Quartiar* Fiorentino nume­
ro 9 in collaborazione con 
tutte le forze sociali, la ecuo 
la e le società sportive del 
territorio. 

Oggi alle 16. presso la Ca­
sa del popolo delle Panche. 
torneo di pallavolo riservato 
ai raaazzi. Alle 2030 torneo 
di pallavolo maschile e fem­
minile. In caso di maltempo 
tutt i alla palestra della U. 
S. Liberi e Porti. 

Domani alle 1530 rassegna 
di nuoto p«r rag»»ri d*H* 
scuola dell'obbligo alla « mi-
erooiscina Don Minroni >. 

Alla stessa ora nsWinn-
glo artistico n'Ha pista del­
la « Liberi e Forti ». 

Alle 21 corsa non comoeti-
tiva «u strada per le vie de» 
quartiere. 

I l ritrovo è fl««»»o * " a Ca 
sa del ooooto deMe Panche 
Le iniziative rontinue'pnno 
fino • domenica oro^ 'ma 
L* nere non sono rnm»»*t'Mv# 

Per partecipare h«** * iscri­
versi m»TVor* nrlma d-H'ini-
zio rie'i* mi««lfestazione sul 
luogo di gara. 

Gli arcieri -del-duemila 
scoccano « super -frecce » 

La « prima compagnia Ugo di Toscana » ha per nome ufficiale quello di « 09 Utos » 
Fanno centro con i loro archi equilibrati, che assorbono vibrazioni, in fibre chimiche 

Nella fo to: ecco i l momento « magico » in cui le frecce «eoe cario dall'arco. 

1 A quanto si sa, il -. vecchio 
Ugo. però, non tirava >i\irco 
e frecce, sport d'imporlaz'one 
anche se l'arma è tra 'e più 
antiche usate dall'uomo. . ' 

«I Ora,' nell'associazione dal 
nome lilitaresco (fa parte 
della Fitarco. federazione na 
zionale) sono un centinaio, 
ma dal '65 quando un gruv;jo 
d'amici capitanati dall'avvo­
cato Cavini e da sua moglie 
fondarono l'associazione, so 
no passate oltre 500 persone 
dal gruppo, per provare, a-
gonismo o divertimento, a ti­
rar frecce. 

Gli agonistì sono una ses­
santina. e fra di loro le stel­

le: Moira Natucci, ventotten­
ne. da dc.-dici impegnata a 
scoccar frecce, è stata nazio­
nale più volte, vincitrice di 
vari tornei, secoi\ia ai cam­
pionati F1TA nella specialità 
olimpica, terza nel '78 nei 
campionati di campagna, 
campionessa toscana in que­
sta specialità. 

Adolfo Batelli è l'altro gran 
tiratore: e Ho incominciato 
per gioco, una colta, a una 
fiera, mi è piaciuto ». O me­
glio. si è ammalato: la vita 
ora la passa tra gli attrezzi 
d'arciere, ha messo su il ne­
gozio che serve tutto il cen­
tro Italia. 

Anche lui ha una collezione 
di vittorie, ma soprattutto si 
vanta di aver superato i 1200 
punti. Si entra in un terreno 
gergale difficile, incompren­
sibile al profano: cosa sono 
questi punti? I centri a ripe­
tizione, che al massimo dan­
no un punteggio di 1440. 

Insomma. Batelli va forte. 
Gli chiediamo di farci vedere, 
monta l'arco, bilanciatori, 
aggeggi per dare equilibrio, 
assorbire vibrazioni, final­
mente tende la corda e spara 
(no, scocca). 

Nel negozio vibra tutto, la 
saetta si conficca nel cerchio. 
Veramente non fa centro, e 

ci .spiace un po'. 
Il capitano della squadra, 

alias il presidente dell'asso­
ciazione e del comitato to­
scano Fitarco,' Ugo Ercoli 
(lui, moglie e tre figli la 
domenica impugnano arco e 
frecce) ci ricorda altri nomi 
di stelle locali, come Fabrizio 
Berti, in predicato per entra­
re nella compagine nazionale 
con Batelli. 

Entriamo nel gioco: come 
si fa a tirar frecce? P'ù o 
meno ci hanno provato tutti, 
con archetti di legno e fili di 
nylon: questi invece sono ar­
chi in metallo, fibre di vetro 
leghe leggere, attrezzature 

die sembrerebbero complica 
te. 

L'arte è quella di fare 
centro nelle condizioni peg­
giori. 

E così si spiegano anche le 
due diverse specialità, olim­
pica e di campagna. La pri­
ma è la * classica *, da lim-
piadi, appunto. 

La seconda è una gran 
sgambata su terreno acciden­
tato per due giorni, e ci van­
no tutti, dai 7 ai 70 anni. 

IM prima giornata si chia­
ma « hiinfer.s », che vuol poi 
dire « dei cacciatori ». e l'o 
biettivo sono 28 bersagli su 
percorso accidentato: la se­
conda. «/ie/rfs» (cioè «cam­
pagna ») offri 28 bersagli ma 
questa volta fissi. 

L'associazione * Ugo di 
Toscana » (o, appunto, 09 U-
TOS) si vanta d'aver intro­
dotto questa seconda specia­
lità, e soprattutto ' del fatto 
che organizza cinque gare a 
livello internazionale, portan­
do a Firenze i più bei nomi 
dell'arceria di qua e di là 
dell'alpe. 

Gli arcieri, soppiantati — 
da quando ci sono armi a 
fuoco — dagli artiglieri, in­
somma. si rifanno cercando 
di fare centro come mioli'aia 
d'anni fa e dimostrando che 
il loro sport non è secondo a 
nessuno. 

Che sport di serie e B ». in­
somma, se si fanno con pas­
sione, non ce n'è, 

Silvia Garambois 

Magniflex: 
quasi fatta 
Dopo la vittoria sul difficile campo di Bergamo, la 
squadra di Pasini è seconda - Le altre compagini 

La Magniflex Livorno è 
a un passo dalla qualifica­
zione per l play-off per 1' 
« A2>. 

La squadra di Pasini è 
andata a vincere sul d/fi-
cile campo del Price Ber­
gamo. rimettendo in car­
reggiata un campionato 
che sembrava ormai sfu­
mato dopo la sconfitta nel 
derby. 

Ora Filoni e compagni so­
no soli al secondo posto 
dietro al Liberty Treviso 
che ha già conquistato con 
due giornate di anticipo il 
primo posto in classifica. 

Questo primato tornerà 
utile ai trevigiani, se ai 
play-off sarà necessario ri­
correre alla « bella ». 

Il Liberti infatti ha ac­

quisito il diritto a dispu­
tarla sul proprio campo. 

Ora alla Magniflev basta 
vincere domenica prossi­
ma in casa contro lo Sper-
lari per andare agli spa­
reggi. 

Poi. all'ultima giornata, 
ci sarà un « assaggio » di 
spareggio a Treviso. Il ca­
lendario infatti prevede a 
chiusura del campionato 
lo scontro diretto tra Li­
berti e Magniflex. 

Il secondo posto solitario 
degli amaranto è stato fa­
vorito anche dalia. bella 
prova dei «cugini» della 
Llbertas che hanno vinto 
con un netto 9580. il forte 
Simod Padova, che sem­
brava essere la seconda 
candidata ai play off. 

Se gli uomini di Benve­
nuti avessero avuto un po' 
più di fortuna nella prima 
parte del torneo, ora. po­
trebbero essere loro al se­
condo posto. 

Solo una doppia sconfit­
ta della Magniflex e due 
risultati pieni della Llber­
tas contro l'Omega a Bu­
sto Arsizio e l'Imola, al 
palazzetto di via dei Pen­
sieri. potrebbero aprire a 
Guidi e compagni la stra­
da del play-off. 

Sulla carta comunque, 
la Magniflex appare av­
vantaggiata. ma non si sa 
mai. La palla è tonda e 
gira. 

m.\i- b. 

COflCORDC 
CHIESINA UZZANESE (PT) 

T E L . (0572) 48.215 

V e n e r d ì sera V i a t ­

t e n d i a m o a b a l l a r e i l 

l i s c i o c o n l ' o r c h e s t r a 

s p e t t a c o l o 
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